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VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL  4 DICEMBRE  2020

Il  giorno 4 dicembre 2020, alle ore 10,30 si è riunito - in videoconferenza -  il Consiglio direttivo dell'Associazione.
Sono presenti: Renzo Venturini - Stefano Borzoni - Sirio Bussolotti -  Fabrizio Calastri - Delio Fiordispina - Emanuele Pellicanò - Giovanni Rossi - Manuela Mazzetti - Mario Valgimigli
Renzo Venturini: relaziona sul sito web dell'Associazione, in corso di apprestamento. Continua riproponendo i colloqui a suo tempo intervenuti con il dr. Gori nonchè riferendo sulla costituzione di un organismo comune con le strutture private, portatrici dei medesimi interessi delle nostre Aziende. Riferisce poi che era stato prevista una forma di protesta assieme alle altre strutture, successivamente sospesa,  la pubblicazione della nostra situazione su alcuni quotidiani nonchè la costituzione di una vasta aggregazione di partecipanti di responasabili delle varie strutture operanti in Toscana a varie videoconferenze, intervenute nel corso degli ultimi mesi.
Continua asserendo che inizialmente era stato richiesto all'Amministrazione regionale  un aumento di 9,75 euro sulla retta. La Regione ha invece proposto 4,00 euro non avendo la medesima sufficienti risorse per aderire alla richiesta del neo comitato unitario. Tale aumento doveva essere erogato a ristoro per i posti autorizzati, senza rendicontazione. Tale decisione ha invece sortito in una delibera della Giunta regionale contenente l'aumento di 4,00 euro e una serie di precisazioni non chiare e soggette a interpretazione. 

Dopo l'emanazione di varie circolari interpretative e dopo le elezioni regionali si è verificata la seconda ondata di pandemia che ha aggravato i contagi fra gli ospiti e il personale delle RSA.  Il comitato strutture RSA allargato, dopo le varie disposizioni regionali in materia di covid in strutture, lamenta la mancata ospedalizzazione degli anziani ospiti contagiati preferendo, le ASL, l'invio di proprio personale presso le strutture.

Prosegue lamentando la assoluta difficoltà  di reperimento di personale dipendente (IP e OSS),la mancanza di un contratto di lavoro adeguato ai nuovi accadimenti, la mancanza di ristoro per i posti letto dedicati alle cure intermedie e per la chiusura dei Centri diurni.
Continua comunicando il problema della rideterminazione della quota sanitaria dopo l'emergenza nonchè quello della firma  di eventuale contratto unilaterale con le ASL. Tale contratto, a suo parere,  deve essere regionale e non per singola Asp.
Relaziona poi sull'incontro con l'Assessore Spinelli, avvenuto ieri 3/12, e della delusione provata  sulle argomentazioni intercorse e relative al pagamento dei 4 euro,  sui posti letto vuoti accreditati da riportare nel contratto con le ASL, sul mancato riconoscimento del costo delle cure intermedie, sulle responsabilità della gestione in fase di emergenza, sul rapporto  con le cooperative che lavorano nelle strutture e sulle loro richieste di aumento.

Conclude ringraziando i Direttori, in special modo Calastri e Fiordispina, per la loro collaborazione in questa fase così delicata.

Sirio Bussolottti :apprezza il grande lavoro finora svolto.  Resta il problema della scarsa considerazione delle Asp nel quadro più generale della azione regionale. Rammenta il protocollo ANCI/ARET nel quale era stato convenuto che le Asp dovevano partecipare alla programmazione zonale. Cosa scarsamente avvenuta. Propone che tale aspetto vada fortemente di nuovorappresentato. Si sofferma sui Centri diurni, sui posti per cure intermedie, sui contratti unilaterali, a suo avviso da riformare. Parla dei bilanci delle Asp e delle implicazioni  in caso di deficit. Propone la riconferma dell'Accordo ANCI/ARET nonchè la redazione di una lettera - da inviare al Sindaco di riferimento di ciscuna Asp, ove si rappresentino  le difficoltà delle strutture per coinvolgere anche i massimi cittadini nelle responsabilità rammentate.

Delio Fiordispina :  ripercorre le numerose azioni del Presidente e dei Direttori intercorse durante l'estate e fino ad adesso. Anche lui è del parere di coinvolgere maggiormente i Sindaci e quindi l'ANCI per rinforzare le nostre azioni e anche quelle del comitato. Prosegue illustrando l'importanza di ben definire l'aumento della retta, il problema delle circolari/linee guida delle varie ASL, il fatto che le varie Commissioni di controllo continuino egualmente le loro visite/verifiche.

Renzo Venturini : comunica che ANCORA ha proposto, secondo tale nostra Associazione nazionale di riferimento, che i ristori debbano essere riconosciuti dai Sindaci di riferimento di ciascuna Asp. 
Ricorda poi il problema dell'ingresso dei parenti degli ospiti che andrebbero accolti assumendone la responsabilità della gestione con tutte le conseguenze di tali ingressi.
Emanuele Pellicanò : ringrazia il Presidente e chi lo ha affiancato per il lavoro svolto negli ultimi tempi e non solo. Parla poi del problema delle residenze specifiche Covid, non ben chiaro nell'interpretazione delle varie circolari/linee guida e di quello dei teloni da intromettere nel corso delle visite dei parenti agli ospiti infettati  - non precisato e anch'esso di non facile interpretazione - nonchè infine di quello relativo alle cooperative che operano all'interno, tutt'ora in affanno.

Renzo Venturini :  di tutti i problemi emersi occorre, nell'immediato, pretendere un tavolo regionale ove affrontarli con efficacia. Parla poi del documento  ricevuto dalla ASL zona centro, di recente ricevuto, pieno di indicazioni e prescrizioni che addossano alle Asp una serie di incombenze che implicano anche precise responsabilità.Conclude infine ricordando che l'Assessore regionale si era preso l'impegno  dei ristori sui Centri diurni chiusi e sulle cure intermedie, impegno che dovrà con forza essere riaffrontato.

Fabrizio Calastri :   ritiene che sulla fatturazione alle ASL ci sia una situazione variegata tra le varie Asp. E' del parere di pervenire ad una soluzione unica per tutte le strutture.

Renzo Venturini :  riprenderà i contatti con l'ANCI rappresentando quanto è previsto debba essere messo in atto dai Sindaci, in caso di ripetuto deficit  nei bilanci delle Asp.

Sirio Bussolotti : conferma la assoluta necessità di far pervenire a ciascun Sindaco di riferimento la rappresentazione della situazione di ciascuna Asp in merito al personale mancante, al deficit maturato e alle altre difficoltà intercorse, paventando anche la eventuale  possibilità di dimissione dei singoli Consigli di Amministrazione.

Delio Fiordispina : si dichiara molto favorevole a quest'ultima proposta. Invita Bussolotti a redigere una bozza di lettera da discutere, approvare e successivamente diffondere ai vari Presidenti delle Asp i quali dovranno farla pervenire al loro Sindaco di riferimento.
Renzo Venturini : su questo punto è del parere di investire tutti i Soci di ARET tramite la convocazione di una Assemblea dei Soci stessi, da convocare anche in videoconferenza: Plaude all'iniziativa di Bussolotti e propone il prossimo 29 dicembre per convocare l'Assemblea, allargando l'invito anche ai membri dei vari CdA e ai Direttori di struttura.

Tutti gli intervenuti approvano unanimemente tale proposta e tale data.

Stefano Borzoni : suggerisce, per il futuro, di modificare lo Statuto dell'Associazione inserendo, tra i Soci di ARET, anche le strutture RSA dei Comuni e le loro Aziende speciali.
Anche tale proposta è accettata all'unanimità dai presenti.

La riunione si conclude alle ore 12,30 circa.
